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LE REGIONI Mercoledì 16 luglio 198C 

Regione Calabria 

Per la presidenza 
del Consiglio 

tutto in alto mare 
Lunedì prima riunione dell'assemblea 
Il PCI chiede incontri tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Settimana' 

decisiva '- per l'avvio a solu
zione della vicenda politica 
regionale che troverà lunedi 
prossimo 21 luglio il primo 
momento importante nella 
riunione del consiglio regio
nale convocato a Palazzo S. 
Giorgio di Reggio per la 
prima volta dopo le elezioni 
dell'3 giugno. In questa sede 
dovrà essere eletto il presi
dente dell'assemblea, i segre- > 
tari — e la giunta delle eie-; 

Cosa, bolle nella pentola dei 
vari partiti chiamati a scio
gliere questo primo ed im
portante nodo non è ancora 
ben chiaro. Pur essendo pas
sato ' un mese e mezzo dal 
voto di giugno, si è ancora 
infatti in alto mare. Il dibat
tito all'interno di DC, PSI, e 
PSDI ha assorbito gran parte 
dell'attenzione del mondo po
litico :, , -:.:;A 

Ieri, in relazione ad un in
vito del segretario regionale 
della DC, Francesco Gallo, 
per una riunione •collegiale 
da tenersi domani, 17 luglio, 
a rs Lamezia, •« il ; compagno 
Tommaso Rossi — segretario ; 
regionale comunista —- ha in
viato un telegramma ai se
gretari regionali • dei partiti 
democratici in cui si precisa 
la disponibilità comunista a 

.partecipare.per la data indi-
• cata ad Incontri però — si 
dice — bilaterali «per valu
t a r e — si afferma nel testo 
del programma — questioni 
dell'assetto istituzionale del 
consiglio regionale da defi
nirsi nella seduta del 21 lu
glio». ;.".',•• Vi- •-.•_- -. ; • 
In sostanza, la presa di po

sizione comunista — limitata, 
ripetiamo, alla sola questione 
istituzionale — tende ad ac
celerare i tempi del- dibattito 
per arrivare nella seduta del 
21 all'elezione del presidente 
del consiglio regionale, un at
to che non può subire rinvìi 
e che non rientra in contrat

tazioni fra i vari partiti. In 
questo senso infatti ogni par
t i to politico dovrebbe essère 
rappresentato per la forza 
che ha in - assemblea. La 
preoccupazione comunista di 
invi! e ritardi nella defini-
della Regione trova del resto 
dei sostanziasi punti 'di ap- : 

poggio nello stato, del dibatti-
- io fra i partili, ancora, come : 

si è detto, ad uno stadio in
formale e senza alcun punto/ 
di riferimento preciso. Si trat
ta invece — così come ha af
fermato il comitato direttivo 
regionale del PCI nella sua 
ultima riunione — di respin
gere i tentativi di taluni set
tori democristionì di collega
re alla logica degli schiera-

• menti politici di governo i 
problemi relativi all'elezione 
degli organi del consiglio re
gionale, un metodo — riba
diva il direttivo regionale del 
PCI — che se dovesse preva
lere costituirebbe un fatto di 
eccezionale gravità e trove
rebbe nettamente contrari 'i 
comunisti. ;i ;••.•>. ,u .•=-.' 
••• Del resto i l . dibattito per la 
soluzione del problema del
l'esecutivo regionale ' è ben 
lontano dalla meta posit iva: 
il .comitato regionale del PSI , 
che doveva riunirsi lunedi 
scorso, si è nuovamente ag
giornato ' a sabato, e nel la 
DC. dopo il consiglio nazio
nale, il dibattito fra pream-
bolisti e area Zac è tuttora 
accesissimo. ; S i discute in 
particolare su una ipotési di 
giunta r e g i o n a l e a presidenza 
socialista (così come hanno 
proposto i craxiani e per ul
t imo anche Mancini) menti e : 

nella DC, dopo il rifiuto di 
Piccoli e di Porlani a pren
dere -.' in considerazione un 
coinvolgimento dei comunisti 
così come proposto dal lea
der dell'area Zac Carmelo 
Pujla, si attendono le altre 
mosse 

Filippo Veltri 

Mozione di sfiducia 
. x'i- • 

A Bori il PCI chiede 
le dimissioni di 

e assessori 
•.}?->>• : • ì 

Gli scandali e i processi hanno travol
to è screditato! membri dell'esecutivo 

'Dalla nostra redazione 
BARI — Il gruppo consiliare 
comunista al Comune di Bari 
ha presentato una .mozione di 

, sfiducia, chiedendo le dimis
sioni del sindaco Farace e di 
tutti gli assessori della giunta 
di centro-sinistra. Si tratta di 
un ultimo atto che sancisce 

, le dure critiche verso una 
amministrazione travolta da
gli scandali e dai processi in 
cu i , recentemente sono stati 
coinvolti '? molti '- componenti 
della giunta. (••-.•:•.•>'..-;'\-\ •••.;,.v̂ ••;•, 
"̂  «L'amministrazione "̂  comu

nale," mortificata come non 
. mai dalla gestione del quoti
diano. vive da tempo una si
tuazione che è ormai divenu
ta intollerabile. Il rifiuto alla 
discussione e al confronto, la 
mancanza di un reale dibatti
to . politico in consiglio . co
munale, la separazione e la 
chiusura rispetto alle ' forze 

' sociali e all'intera città, tro- : 
• vano riscontro nel diradarsi 
delle stesse convocazioni del 
consiglio comunale. '-'• Le rare 
riunioni ' d e l : consiglio vengo
no -^ peraltro y regolarmente 

' compresse -• e • ' soffocate :: in 
: ristretti : limiti di . tempo \ e 
[confinate in orari assurdi. Il 
' conseguente ' vuoto politicov e ; 
la deliberata rinuncia ad in
tervenire 1 nelle ' grandi que
stioni della città sembrano, 
ormai, la regola: è infatti ad 
esempio ..•' caduto , nel nulla 
l'ampio ed articolato dibatti
to sul GEP e sui quartieri 
popolari promosso dal grup
po comunista, che s i conclu
se con impegni precisi • del
l'amministrazione, '•.'.'• regolar
mente disattesi, mentre cre
scono J bisogni e peggiorano 

le condizioni di vita di questi 
grandi quartieri della città», i 

Questo modo di gestire la 
cosa : ' pubblica, ' mortificando 
le possibilità decisionali ' del 
consiglio - comunale, ridotto 
daMla giunta Farace a mero 
strumento di ratifica di deci
sioni prese altrove, non ha 
fatto che aggravare la situa
zione . di degrado della città. 
Non vi sono i piani partico
lareggiati * di ' Bari . vecchia, 
Carbonara e Ceglie, strumen
ti* indispensabili per una se
ria politica della casa; è stata 
definitivamente messa da 
parte l'elezione dei consigli 
circoscrizionali;- le questioni 
del verde pubblico e dell'edi
lizia scolastica - sono usate 
come " meri strumenti di 
campagne propagandistiche 
lasciando la ; situazione nel 
più completo sfacelo; a ' tu t -
t'oggi non è stato ancora a-
perto ' un consultorio. ;', ; 

E' per tutto ciò che i co
munisti hanno chiesto le di
missioni di questa giunta di 
centro-sinistra sempre trava
gliata al ' suo • interno dagli 
scontri tra i vari esponenti 
per i Vàri rimpasti •v^Lijh.---*:-

'•<"•'• k questa richiesta fanno se
guito le dimissioni dei cinque 
delegati sindaci comunisti e 
là • più. • ampia •'• mobilitazione 
contro :" una - giunta che ' fa 
perdere credibilità alle istitu
zioni democratiche, v .„.v:-\\ • ' • 

Si tratta ora di allargare il 
dibattito '. e l'attenzione • deìy 
cittadini su una - situazione 
che può divenire irreparabile 
per restituire alla istituzione 
comunale nuovo vigore - e 
credibilità nella sua. azione di 
direzione, di promozione, di 
sviluppo della democrazia. ' 

Le forze politiche di sinistra e laiche garantiscono il governo delle città 

Dal nostro corrispondente ':>;-; 
\ SASSARI — A Olbia, e ad Alghero U ; 
1 compito affidato alle nuove coalizioni 

laiche è fra i piti difficili. Queste due . 
': importanti città marine hanno sofferto • 
| in maniera sensibile i lunghi decenni 

di malgoverno e di politica speculativa^ 
: Il fatto che Olbia e Alghero siano cen

tri commerciali, per la presenza del por
to, e turistici, posti come sono nel 
mezzo di due splendide zone, là riviera 

Idei Corallo e la Costa Smeralda, spe
culazione e malgoverno ne hanno evi
denziato i limiti e la precarietà delle 
strutture. Siamo di fronte ' a uno svi-

• luppo deforme e selvaggio dei due centri., 
Quando si era in pieno boom turistico 

(adesso si parla di calo delle présen-.. 
ze) le due città hanno allargato a di-

• smlfura la loro cinta urbana, hanno 
aumentato U giro d'affari e la loro at
tività senza che vi fossero strutture 
adeguate. Ovvia la conclusione. Adesso 
Olbia e Alghero soffrono le conseguen

ti ze della politica del « nutta », la ten-
Idènza, cioè, delle passate amministra-
l ziàni democristiane a non intervenire, 
lasciando tutto all'improvvisazione e al 

\ corso degli eventi, d'}' ^':-;::/--.'~-_y ~:. • 
A Olbia le forze laiche subito dopo 

-le elezioni del giugno scorso hanno re-
cepito l'esigenza di dare un governo al
la città. Serviva a qualcòsa tentennare 

>e cercare ; alchimie politiche? Ifo ~. di 
certo.,:^>>^ "•• ' ••;"•. '•••"•-V ---'"'̂ :-

Per questo è rimasta esclusa la de
mocrazia cristiana con la sua tenden 
za a risolvere le crisi post elettorali] 
a 'lunghissima : scadenza, rimandando^ 
sine die la soluzione dei grossi problemi* 

:. Ora si è giunti atta delicata fase della 
definizione dei programmi, dopo che un 
accordo di massima era già stato rag
giunto alcune settimane dopo là con
sultazione elettorale. '.^ .. ; , ; i 

~ • Discorso un po' diverso per Alghero.: 
Nel grosso centro è stato già eletto il 
sindaco: è il -repubblicano Giovanni 
Mossa alla sua prima esperienza in con
siglio comunale. Ad Alnhero U « giallo » 
dell'esclusione della lista democristiana 
complica le cose. Il Tar deve valutare 
in questi giorni i l ricorso presentato dal
la DC contro Vesclusione della sua li-

. sta, decisa, lo ricordiamo, dalla com-' 
missione parlamentare dopo aver con

statato che negli elenchi vi etano gravi 
manchevolezze. :• - ' -:_---/-..•-»:; 

Che cosa deciderà il Tribunale ómmì-
nistrativo"• regionale?' La situazione è 
aperta. In casa de vi sono grosse spe
ranze ché> l'organismo • regionale j salvi 
là barca 'scudó-crociirìa dòpo, 'che qttèstà 

• ha rischiato di affondare per-ìé fatte 
aperte dalle faide è dai dissidi interni 
che in alcuni momenti hanno portata a 
gravi stati di'ténsioné. - ' ••''*•'•- ''•*• ~v- ' 

: -• D'altro canto il ricorso detta DC sèm{ 
brà privo di validità. Tròppe è troppo 
gravi (mancava anche la firma di au
tenticazióne del notàio) appaiono le ir^ 
regolarità e si sperà che 3 far non dia 
razione a chi vorrebbe ripetete la-con-

• sùltazione elettorale. .-- --.- ' ;>v v 
--' Al' di là di quésti: fatti festa una 

considerazione di fondo: sia a Olbia sia 
ad Alghero i partiti di sinistra e i laici 
hanno, dimostrato di saper affrontare è 
risòlvere la questióne détte giunte con 
decisione e tempestività. Quando mai la 
DC in centri còsi importanti era stata 
capace di fare altrettanto? - . > 

Alla Regione siciliana Distrutto lo studio del compagno Natoli 

Per l'attività teatrale 
disegno di legge del PCI 

fe4*.;-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Finora l'hanno 
considerata solo una buona 
«spalla» per l'attività turisti-

: ca, secondo un concetto stan
tio e deteriore che attribuisce 
agli avvenimenti culturali e-
stivi il ruolo d'evasione. 
Questa è stata finora, presso
ché unicamente, la funzione 
che i governi siciliani diretti 
dalla DC sembrano avere at
tribuito all'attività teatrale 

Uno stato di fatto a cui gli 
operatori del settore e molte 
forze culturali cominciano a 
dire basta. Ne fanno testo le 
numerose riunioni che in 
Guesti ultimi tempi, per ini
ziativa --dell'ARCI, si sono 
evolte a Catania ed Agrigen
to. E che proprio qui. a Pa
lermo, hanno condotto, ' nei 
giorni scorsi, ad una sismifi-
cativa messa a punto. Un di
battito pubblico — presenti 
tutte le forze autonomiste — 
in cui è stato illustrato tra 
l'altro il disegno di legge per 
il teatro proposto dal PCI, 
che ha già registrato una 
sostanziale convenienza da 
parte dei rappresentanti dei 
partiti presenti con l'adesione 
senza riserve da parte dei 

i compagni socialisti. La sola a 
sollevare confusamente obie

z i o n i è stata la DC. 
Ma a cosa serve una legge 

;aer. II teatro Ih Sicilia? Ga
briello Montemagno, re-
innaMIr della commissione 

risDonde cosi: «A porre fine, 
intanto, alla politica delle 
"mance", ai finanziamenti a 
pioggia che i vari assessori ai 
beni culturali hanno via via 
elargito, quasi sempre di
mostrando, tra l'altro, ben 
scarsa competenza, ma, in 
compenso, grande conoscenza 
dei metodi clientelali, spar
gendo regalie a tutta una se
rie di associazioni, gruppi, 
cooperative, teatri ' stabili, 
perfino comuni di tutta l'iso
la 

Due punti essenziali, dun
que, vengono posti sul tappe
to: il primo è strettamente 
collegato al modo di fare 
teatro nell'isola. I tentativi di 
battere strade nuove sono 
stati per lo più frustrati dal 
modo in cui è stato gestito 
questo settore, provocando 
cosi la fuga verso altri lidi, 
se non addirittura l'abbando
no totale, di molti operatori. 

Il secondo porta alla luce 
un'altra piaga finora se
minascosta: ovvero quella 
dei teatri monumentali, delle 
sale agibili, dei luoghi dove 
non è possibile mettere in 
scena uno spettacolo. Quanti 
sono? - Moltissimi, ma il 
loro numero non è mai stato 
stabilito. Occorre un censi
mento allora — se ne è di
scusso a lungo nel convegno 
dell'ARCI — come propone il 
POI nel sub diségno di lene 

In piazza a Brolo contro 
le intimidazioni mafiose 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I comunisti 
della zona dei Nebrodi (pro
vincia di Messina) hanno da
to nella giornata di domenica 
ima risposta-immediata e di 
massa al grave attentato ai 
danni del compagno Giusep
pe Natoli, ingegnere, consi
gliere comunale di Piraino e 
membro del direttivo della 
Federazione comunista di 
Capo d'Orlando. Nella notte 
di sabato a Brolo . (piccolo 
centro dei Nebrodi), una po
tente carica d'esplosivo aveva 
completamente distrutto i lo
cali e le attrezzature del suo 
studio provocando danni 
per diversi milioni. E dome
nica pomerìggio, a Brolo, 
teatro dell'attentato, la com
pagna Angela Bottari. deputa
to al Parlamento nazionale e 
Pippo Franco, segretario del
la Federazione comunista di 
Capò d'Orlando, nel corso di 
un affollato comizio, hanno 
stigmatizzato la matrice ma
fiosa dell'attentato. 

In serata, la federazione ha* 
diffuso un comunicato che 
esprime piena solidarietà al 
compagno Natoli: «Con que
sta grave provocazione si è 
voluto colpire — afferma u 
documento — un protagoni
sta di primo piano nella bat
taglia contro le attività ma
fiose legate i fV ambienti deh 
l'edilizia, per intimidire e in
debolire le lotte del movi-

Piraino e in tutta la fascia 
tirrenica dei Nebrodi». 

-' Negli ultimi tre anni, nella 
zona gli atti intimidatori di 
stampo mafioso si sono mol
tiplicati: ventuno attentati 
che hanno preso di mira co
munisti e socialisti, sindaci e 
assessori, numerose le abita
zioni saltate per aria, le auto 
di professionisti incendiate 
Ma nessuno degli esecutori e 
dei mandanti è finito in gale
ra. «La speculazione edilizia, 
la compravendita di aree, i 
finanziamenti anche pubblici 
sono certamente alla base di 
questo nuovo attentato dina
mitardo — ha dichiarato 
Giuseppe Messina, responsa
bile della sezione enti locali 
della Federazione di Messina 
— l'edilizia è certamente il 
punto di "sutura" con gli at
tentati mafiosi in questo 
triangolo di Brolo, Piraino e 
Gliaca. negli ultimi anni im
portanti agrumeti sono stati 
distrutti e a l l o r o posto ci 
sono ora costruzioni, .ville, 
insediamenti industriali». 

Per spezzare questa trama, 
1 comunisti dei Nebrodi as
sumono l'impegno — conclu
de il comunicato — «di far 
sentire tutto il proprio peso 
politico e parlamentare per 
condurre fino In fondo le in
dagini e far piena luce su 
questo e su altri atti di ter* 
rotismo mafióso che da al
cuni Mini minano la civile 

Cominciano a farsi sentire gli effetti della fine del blocco 

Il municipio di Cagliari 
occupato da un gruppo 
di famiglie senza casa 

(ì~,\ • /.'•V 

Mobilitazione nel Sud contro le decisioni dell'azienda 

risposta 

Nessuno accetta la «soluzione provvisoria» della giunta di centrodestra 
che ha messo a disposizione scantinati e posti iti infime locande 

CAGLIARI — L'ondata di sfratti seguita alla fine del blocco'del fitti ha provocato a Cagliari 
una;protesta clamorosa. Ricevuta l'ingiunzione di lasciare immediatamente gii appartamenti in 
cui risiedevano da anni, a rimaste con l'unicaprospettiva di finire in mezzo alla strada, una 
cinquantina di famiglie hanno occupato il Municipio, dopo aver innalzato sotto i portici della 
via Roma striscioni e cartelli con le scritte: e Aiutateci a vincere la lotta per la casa ». 
Armati di coperte per far fronte ai rigori della notte, donne, bambini, giovani ed anziani, hanno 
fatto blocco davanti* agli uf- — 
ficl del sindaco uscente, il T ^ 
democristiano Mario De Sot-
glu, chiedendo un suo Inter
vento per Impedire la pau
rosa ondata dì sfratti, già in 
pieno •-.': corso da qualche 
giorno.1- ••"•- • •• 
• « Nòti ci muoviamo finché 
qualcuno non ci suggerirà 
dove andare. Vogliamo una 
casa, non un tugurio o una 
stanzetta nella locanda. Sia
mo esseri umani, non bestie, 
è un delitto lottare per la 
casa? » hanno urlato gli 
sfrattati.. ' « 
• Per il sindaco é gli asses
sori-rimasti latitanti, - pare 
che il p r o b l e m a ^ possa ri
solvere al solito modo. • 

Per gli sfrattati, • Infatti, 
sono stati messi a disposi
zione degli scantinati comu
nali oppure del veri e propri 
« buchi- » nelle più economi
che e peggiori locande ca
gliaritane. :; :.-.--r-'-\ ?••.->• •-
- Nessuno ha -' accettato : la 
« soluzione provvisoria » pro
posta dalla giunta di centro
destra: - « Sappiamo còsa si
gnifica soluzione provvisoria; 
se ci va bene restiamo negli 
scantinati • o- nelle locande 
per quattro o cinque anni. 
No, ' non accettiamo : elemo
sine, vogliamo una casa uma
na In una città che sia vi
vibile; Beninteso, non chie
diamo la casa gratis o a fit
to" basso, ma'con l'equo; ca- ' 
none». Con la loro lotta l e -
cinquanta famiglie accampar 
te dentro li municipio riven
dicano il diritto ad avere una 
abitazióne degna di quésto 
nome, ma anche un plano 
per il^centro storico fatiscen
te e per l'intera città, che 
non offre più spiragli di lu
ce alla povera gerite. 

•••'•> Ad èssere interessati ' al 
gravissimo provvedimento so
no circa 600 famiglie. Le più 
colpite, quelle già sulla stra
da, si trovano ora dentro il 
municipio, - méntre carabi
nieri, polizia e vigili urbani 
in gran quantità, sbarrano 
tuttora i cancelli del mùni-. 
cipio per impedirà l'accesso 
di altre famiglie. - . .wClv-V : Tra masserizie e accampa-' 
menti davanti. all'ufficio del 
sindaco abbiamo raccolto al- ' 
cune testimonianze. Il eli- : 
ma che si respira è pervaso 
di' rabbia, di risentimento, 
verso «amministratori dalle 
eterne promesse ». Giampao
lo Tuveri, sardo, abitante ih 
piazza Annunziata, con mo
glie e tré figli, ha ricevuto, 
nei giorni scòrsi la visita 
dell'ufficiale giudiziario, di 
due carabinieri e di cinque 
uomini di fatica 

Giampaolo Tuveri dice che 
la prossima Visita sarà quella 
dello sfrattò definitivo e che 
l'ufficiale giudiziario gli ha 
promesso di tornare con un 
nùmero maggiore di carabi
nieri ih quanto lo ritiene «ele
mento pericoloso». -

Se difendere i propri diritti 
significa essere dei delinquen
ti, ebbene io lo sono — dice 
il,sarto Tuveri — ma di quelli 
che mi buttano fuori di casa, 
cosa bisogna dire, che.sono 
forse dei benefattori? Ebbe
ne, cóntro questi benefattori. 
io combatto. Ecco perché ho 
occupato il municipio con gli 
altri».; - - : - . - r : , . -i-

Luciano Urgeghe, moglie e 
due bambini, fa l'artigiano in 
via Istria. Per lavorare ha as
soluto bisogno' del telefono. 
Lo sfratto, impedendogli di 
usare l'apparecchio che si tro
va in casa, «gli toglie in un 
colpo solo abitazione e lavoro. 
« Da casa — dice.il signor Ur
geghe — non me ne posso an
dare, perché altre possibilità 
non ne trovo. Un'abitazione 
da due-trecentomila lire al me
se è fuori dalla portata delle 
mie tasche». -
-Gabriella Tedde in Pisano," 

94 anni, sposata con due bam
bini. Suo marito lavorava al-
rEuteco prima di perdere il 
posto per là crisi Due anni 
in cassa integrazione, tre di 
inattività per un incidente 
sul lavoro, ed ora disoccupa
zione e perdita della casa. La 
famiglia Pisano abita, ad El-
mas, una frazione di Cagliari, 
ed ha sempre pagato il fitto 
regolare. Negli ultimi anni 
non ha avuto ricevute dal pa
drone dell'appartamento. Que
sti diceva che, insieme alle ri
cevute. la - famiglia Pisano 
avrebbe dovuto firmare uri 
documento col quale si im
pegnava a restituire la casa 
entro breve termine. La fami
glia non ha firmato e si è 
arrivati al procedimento giu
diziario. In un primo tempo 
il pretore ha dato regione 
agli inquilini, ma al secondò 
procedimento la casa è stata 
«restituita» al padrone, per
ché « una figlia ne ha urgente 
bisogno iri quanto si sposa». 

Ad essere colpiti dallo sfrat
to sono soprattutto le giovani 
coppie con figli ed i pensiona
ti con un misero sussidio. La 
giunta regionale cosa rispon
de? E gli altri partiti rappre
sentati nell'assembla civica? 
Gli unici a muoversi sono i 
comunisti, che hanno convo
cato una assemblea dei consi
glieri comunali e di circoscri
zione presieduta dal compa
gno Umberto Cardia. Nell'as
semblea il PCI ha deciso di 
promuovere urgenti iniziative 
per fare fronte al dramma 
della casa in città e soprattut
to per risolvere gU Impellenti 
problemi dette famiffle più di-
•aitate. 

ÀChìeti «partono» 
gli sfratti ma la 

resta ferma 
•i.i 

Assoluta inerzia dell'amministrazione de che non 
riesce neanche a convocare il Consigliò comunale 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Il primo sfratto 
ha colpito la signora Lea Ne-
ronl - Nardone. una vedova 
che vice con 30 mila lire al 
mese di contributo da parte 
dell'Ufficio assistenza del 
Comune. E' stata poi la volta 
della sezione di Chietl del
l'Unione, Italiana Chiechi. 
1.200 non vedènti della pro
vincia corrono cosi il rischio 
di vedersi privati della rivista 
parlata, dei corsi di adde
stramento all'uso degli appa
recchi utili alla lettura con le 
dita, e di altri servizi. Sono 
gli aspetti più drammatici di 
un problema che riguarda a 
Chieti, ci dice un esperto, 
centinaia di famiglie. 

Il dramma, per la verità, 
era già «esploso» l'anno scor-
£o. Le lotte di allora condus
sero alla sistemazione «prov
visoria». di alcune famiglie 
nelle casette del villaggio 
OELDIT, di ^ proprietà del-
l'IACP. E condussero anche a 
un Insieme di impegni che 
l'amministrazione comunale 
avrebbe dovuto assolvere. La 
realizzazione di un uffico ca
sa, prima di tutto, che a-
vrebbe dovuto subito fare uri 
censimento dèlie case, sfitte e 
reperire, anche ^ all'interno 
dell'edilizia pùbblica, uri par
co-alloggi per gli sfrattati. 
' Ma nori sé ne è fatto nulla, 
come denuncia proprio in 
questi giorni il PCI. L'ufficio 
casa esiste solo di nome e 
con la dotazione di una sola 
impiegata. Di cénsirrièriti non 
•se ne parla. Eppure una sti
ma approssimativa rivela ohe 
a ; Chieti esistono, c irca 300 
appartamenti liberi. ••,.• .\••:..,:: 
- S e il problema assume a-
spetti drammatici; s i deve 
dunque all'assoluta Irierzia di 
u n Comune ne l quale la DC, 
pur avendo avuto il 54 per 
cento dei voti 1*8 giugno, n o n 

riesce ancora - a. convocare i l 
Consigliò in quanto è impe
gnata nei consueti feroci' «di-
laniamentl» interni . per - la 

spartizione delle poltrone. Ui 
, Comune che, pur avendo di 
tre anni l'autorizzazione delli 
Regione a1 rivedere i l Piani 
regolatore generale, non hi 
mai voluto aprire un dibatti 
to sullo isviluppó edilizie 
preferendo fidisegnare la eli 

" tà ^secondo il metodo pii 
confacente ' • alla • vocazión 
clientelare ; del ; gruppo i diri 
gente ! de: '* quello ' delle ; va 
rianti. Sicché vengono > et 
stantemente elusi i «nodi 
della • casa, dei servizi,, delti 
qualità della vita, de lràpppi 

• to con la confinante città d 
Pescara e via discorrendo. > 
<E l'inefficienza in quest 

cairipo si colora, qualche voi 
fa, di aspetti - grotteschi. L 
cooperativa Cassa Edile d: 
cinque anni è titolare di UJ 

.f inanziamento per la costn; 
: zione di 160 alloggi. Ma 1 In 
vori sono bloccati perchè I 
Comune non ha saputo poi 

.tare a terinine. • nell'airiblù 
del : tre anni •: previsti ' dalli 
legge, l'esproprio • dei terren 
i necessari (anche perchè si i 
accorto, dopo, che su di esa 
c'erario già alcuni edifici).'e> 
oggi la zona è nel caos. Ne 
fratterhpo - uria sentenza de 
Pretore Azzariti afferma che 
essendo trascorsi ì tèrmini, 
terreni • devono - tornare a 
primitivi proprietari. Ed Ir 
tanto i costi aumentano e 

,160 nuovi a l l ogg i . s i àìlontc 
nano nel - tèmpo. >' •. ; " ' 

A tutto questo varino a£ 
giunti, dicono ancóra al PCI 
1 soldi regionali p e r l'edilizi! 
finiti nei residui passivi. • > 
'." Il rischio di una acuta ter 
sione sociale, dunque, è sol 
to gli occhi di chiunque ve 
glia vedere e fcentìre. Sé i 
Comune non si deciderà. 

' spròn, battuto, a recuperare \ 
-tempo 'perduto . censendo gì 
alloggi ed attuando anche, a' 
l'occorrenza, convenzioni coi 
i privati, si renderà oggett' 
vamente-responsabile di ogr 
ulteriore tensione. ; ' , 

'Nando Ciane 

Un incontro e un'assemblea a Bari con i lavoratori della SIP ~i A Palermo 
gli operai restano in fabbrica e rifiutano il provvedimento di sospensione 

BARI " — . I e r i mattina vgli operai ' d e l l a 
FATME, aziènda di impianti telefónici-appal- ; 
tatrfcé della- SIP. si sono incontrati con gli 
operai telefonici della SIP/bloccando l'in
gresso ai cancelli della centrale De Gemt 

. mis, chièdendo la ; solidarietà : del lavoratori 
per la ; messa- m cassa integrazione di 86 
operai su 127. - •"?•: *;'V0. 

•In Una .assemblea avutasi 'tra i lavoratori 
delle - éòé aziènde .è -emèrsa _• la strumentalità : 
della richièsta di cassa integrazione delle 
varie ditte apnattatrici (SÌET, SIELTE ecc,). 
Manovra funzionale alla SIP. che sta oercan-. 

do in tutti-i modi lun aumento deUa tariffe. 
* Vi sono certamente problemi di namyer-
. sione e di ristrutturazione • tecnologica '(da 
centrali elettromagnetiche a centrali . elet
troniche) da avviare gradualmente, ma che 
d'altro canto non possono essere usati per 
creare situazioni di crisi e di difficoltà per 
i ; lavoratori e - per l'utenza. Si pensi che 
tremila impianti già realizzati non sono stati 
attivati dalla SIP. --••'.-_•-•.>;.•>•'•-• .-.-•j--• 

Intanto, dal Coordinamento dei lavoratori 
delle «municazioni è stato, deciso uno scio
però, regionale pei* venerdì 18 luglio. 

Dalla nòstra redazióne -
PALERMO — Le -delegazioni 
dei consigli di fabbrica dei 
due stabilimenti della FÀTME 
siciliana (uno a Palermo, 1' 
altro a Catania) si sono in
contrate ieri "a Palazzo dei 
Normanni con il - presidente 
della Regione siciliana, il de 
Mario D'Acquisto, per affron
tare i gravi problemi che in-' 

vestono il settore della 'tele
fonia. .•.'.--;.""' -." ;^---; ;'^' ' 

La sospensione del lavoro, 
decisa ormai da una settima
na e motivata dalla direzione 
dell'azienda • con la mancata 
assegnazione di commesse da 
parte della Sip (la Fatmé in
sieme alla Sielte è una delle 

•maggiori aziende appaltatrici) 
dovrebbe durare per • almeno 

sei triesi. lasciando senza la
voro qualcosa come settecen
to operai siciliani. ? . 

Al blocco della produzione 
si -è arrivati di fronte al fi-
fiuto ^ del governo/; nazionale 
di riconoscere lo stato di cri
si della Faune e scegliendo 
come praticabile la via della 
cassa integrazione. I lavorato
ri. costretti alla disoccupazio

ne forzata avevano deciso ne 
giorni scòrsi di occupare i dui 
stabilimenti. 

Da ieri, infatti, le maestrali 
ze timbrano i cartellini « r i 
mangono in - fabbrica, riget 
tando il provvedimento d i a o 
spensione. Eugenio Sasso, de 
consiglio. - di fabbrica dell. 
Fatine di Palermo, ha diebia 
rato: «Lamanovra dell'azien 
da è queÙa di mirare ad m 
"taglio" nel settore delle In 
stallazioni a causa della cris 
che-si verrà;a creare dal pas 
saggio dall'elettromeccanici 
all'elettrotecnica *. S : 
. E prosegue: «Questo prov 
vedimento non può essere àc 
cettato pròprio da noi nel Sòd 
dove la crisi occupazionale hi 
toccato h'velli altissimi rispet 
to al restò del paese. Non si 
può continuare a - penalizza» 
sempre la Sicilia'>. ì 

Tutti i tronchi in Calabria della società concessionaria « CL » 

1325 km di ferro vie da sopprimere 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'at
tuale governo vuole, sopprime
re tutti i trónchi ferroviari 
delle Calabro-Lucane funzio
nanti in Calabria (Castrovil-
lari - Bivio Latronico: Cosen
za - Pedace - San Giovanni 
in Fiore: Cosenza - Catanza
ro: Gioia Tauro. - Cinque-
frondi; Gioia Tauro - Sino-
poli) per complessivi 325 chi
lometri. Ciò è emerso dall' 
esame della proposta di leg
ge governativa per il risana
mento tecnico-economico del
le ferrovie in concessione a 
gestione governativa e dal 
dibattito in corso al Senato. 

Nell'elenco delle ferrovie da 
risanare (circa 2400 miliardi 
di lire di investimenti) e, se
condo quanto previstò dal 
DPR n. 616, da trasferire 
alle Regioni non risulta, infat
ti, -alcuna, tratta calabrese: 
ciò costituisce, rispetto al pre
cedente governo, un arretra
mento deHa pur limitata pro
posta di ristruturare e po
tenziare almeno la tratta Co
senza-Catanzaro: Come, giusta
mente,- rileva il gruppo di la
voro ari trasporti e il cerni» 
tato regJdnate del Partito co-
twrrista italiano t l'orienta

le Ferrovie calabro-lucane o-
peranti in Calabria costitui
sce un ennesimo attacco al
le condizioni economiche e so
ciali della nostra regione, non 
solo perchè presuppone • la 
soppressione di centinaia di 
posti di lavoro, ma anche per
chè priverebbe il nostro ter
ritorio di una importante in
frastruttura che. se adeguata-
niente ammodernata, potreb
be assolvere a una notevole 
funzione nello sviluppo eco-
nemico e civile dette zone in
teressate ». 

Ancora una volta sì «guar
da ai problemi della Calabria 
con un'ottica strettamente è-
conomicistica e contingente, 
senza alcuna seria valutazio
ne delle prospettive di svi
luppo della regione; non si 
considera che le Ferrovie 
calabro-lucane operano nelle 
aone più depresse della re
gione (Sila e Aspromonte) 
che necessitano dì urgenti e 
adeguati investimenti, non
ché dì moderne infrastruttu
re per un loro recupero pro
duttivo; si ignora che una 
delle tratte che dovrebbero es
sere smantellate interessa 1' 
atea di sviluppo di Gioia Tau
r i dove, già ora. si mardfe-

fico stradale e dove la pro
spettiva reale di sviluppo pre
suppone. semmai, il potenzia
mento della ferrovia per un 
equilibrato assetto del territo
rio: si Ignorano, infine, gli 
orientamenti delie popolazio
ni interessate e di quelle del
la regione, ripetutamente e-
spressi dal consiglio regionale 
e dagli enti locali». 

E', poi. estremamente gra
ve l'atteggiamento della 
giunta regionale che dimostra 
l'assoluta indifferenza 

Il gruppo di lavoro tra
sporti del comitato regionale 
del Partito comunista italia
no, nel prendere «atto dell' 
iniziativa del gruppo senato
riale comunista per una mo
difica del disegno d i . legge. 
ribadisce l'urgenza di un'a
zione unitaria dette forze po
litiche. dei sindacati e degli 
enti . locali per impprre al 
governo e all'attuale maggio
ranza, l'inclusione nel piano 
di risanamento predispósto 
dal ministero dei Traspurti 
per le ferrovie in concessio
ne. tutte le tratte ferroviarie 
Calabro - lucane della re
gione ». 

Nello stesso comunicato «si 
riafferma la necessità di por

no • regionale dei trasporti 
nell'ambito del quale l e Cala 
bro-lucane, come struttura < 
come azienda, possono assu 
mere un ruolo^ondamentak 
per «ìii moderno s i s tema d 
trasporto pubblico, presuppo 
sto non secondàrio allo sv i 
luppo economico e civi le dei 
la Calabria». :. ^ 

Enzo Ucarfi 

E' morto ì 
il compagno ; 

Luigi Bruno 
LECCE — stroncato da « i 
male incurabile è morto aQ 
età di 4? anni il compagni 
Luigi Bruno. Iscrittosi giovai 
nissimo al PCI, dal 1917 f u 
•donano della PederukxM 
Comunista di Lecce. 

Instancabile attivista, gran 
de diffusore de runità e del 
la stampa comunista, figari 
popolarissima tra I comuni 
sti e nella città di Lecce, ìm 
scia un vuoto ' incolmabili 
nel Partito e nella Federa 
zlone di cui era diventato un 
simbolo grazie alla totali 
abnegazione con cui si è som 
pre dedicato al Partito: «J 
familiari le condogttanso É§ 
Comunisti pugliesi • # • 
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